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Cosa pensa Gesù nel vedere questa folla osannante, cosa prova nel suo cuore, sapendo quel che lo attende una 
volta giunto a Gerusalemme? Come guarda quei volti che ora lo chiamano “Benedetto!” e cosa legge in quegli 
occhi? Sa che saranno gli stessi che di qui a qualche a giorno con odio grideranno “Crocifiggilo”? Una folla di 
sbandati, di gente come noi, pronta a vendersi per qualche sicurezza in più, a sventolare palme e ramoscelli di 
olivo come fossero portafortuna, a garanzia di una vita assicurata contro le disgrazie. E mi chiedo ancora 
quanto pesa nel cuore di Gesù la domanda se valga la pena di morire per questa gente. Ma forse Lui non se la 
pone affatto questa domanda: quando si ama si è disposti anche a perdere e ad attraversare il buio. Il buio delle 
incomprensioni e dei tradimenti, il buio dei fallimenti. Un amore appassionato, un amore esagerato quello di 
Dio, un amore che ti strappa l’anima e ti fa dire «ti amo da morire». Nonostante tutto. «Non ci si abitua mai ad 
un Dio umile» ha detto papa Francesco, il nostro è un Dio che si fa prestare un asinello e che non sgroppa su un 
nobile destriero, è un Dio che accetta insulti, sputi e morte e che perdona. Si è disposti a perdere tutto quando si 
ama e nel buio si aprono squarci di luce: quel che resta di un profumo versato sui capelli nella casa di Simone il 
lebbroso, la dichiarazione di fede del centurione quando vede il velo del tempio squarciarsi, la preghiera di un 
ladrone che gli sta affianco sulla croce, quegli occhi gonfi di lacrime delle donne che non lo hanno 
abbandonato. Anche nel buio dei tradimenti si aprono fessure di luce, a consolare, a fare da scudo al dolore. 
Perché, lo sappiamo bene, solo la tenerezza sa toccare il corpo dei crocifissi. Il velo del tempio squarciato, quel 
velo che solo il sommo sacerdote poteva oltrepassare una volta all’anno, sta a dimostrarci che ora possiamo 
finalmente vedere il volto di Dio ed è un volto tumefatto di botte, ma in cui brillano occhi innamorati. La 
logica paradossale di Dio ancora una volta ribalta la nostra logica: « …ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente 
degli uomini, e ciò che è debolezza di Dio è più forte degli uomini» ( 1Cor 1,25). In questa Settimana Santa 
cerchiamo di allargare il nostro respiro, le nostre braccia, i nostri occhi: che sia una dilatazione di vita, perché 
la vita, quella vera, è molto più di una sconfitta, più di un tradimento, più di una morte. «Le nostre braccia 
allargate sono l’inizio del cerchio, un amore più grande lo compie già» (Margherita Guidacci) 

 
Luigi Verdi 

“IL PENSIERO della DOMENICA” 
 24 marzo 2024  – Domenica delle palme: passione del Signore 

“ IL PENSIERO DI DON DODO ” 

 

In un immaginario dialogo tra Barabba e Gesù, il primo 
sosterrebbe che “Quando il popolo vota ha sempre 
ragione”, mentre il secondo, mostrando i segni della 
croce, sottolineerebbe che questo non è automatica 
garanzia della bontà del risultato! Così come i difensori 
della tradizione spiegherebbero al povero “Cristo” la 
deriva di una società che chiude una scuola, visto il 
numero di alunni musulmani, per la fine del Ramadan. E 
Lui ancora una volta spiegherebbe che ha dato la vita, 
spendendosi in gesti di accoglienza e cura, perché, 
ripetendoli, ciascuno venisse riconosciuto nella sua 
dignità. Poi, però, tornerebbe a tacere (per inutilità di 
parola e durezza di cuore), così come un tempo fece con 
il sommo sacerdote e con Pilato. 

 Parrocchia San Cassiano - ALBA 



 

AVVISI PER LA COMUNITÀ 

 
 
 

… Nella chiesa e in Diocesi … 
Corso biblico diocesano, “Adamo dove sei?” Gn 1-11 
Seminario Vescovile Sala Natale BUSSI dalle ore 21 alle 
22,30. Collegamento on-line sul canale YouTube Diocesi. 
9. La torre di babele (Gen. 11) (11/04)  
10. Domande e considerazioni finali (18/04) 
 
 

Lunedì San Paolo 2023-2024 (ore 20.45) 
 Lunedì 15 aprile Dio è la sintesi degli opposti: 

per cui anche di pace e guerra”. Prof. Flavio 
FELICE. Salone parrocchia Cristo Re. 

… In Parrocchia … 
 Domenica 24 marzo raccolta Caritas. 
 Incontro per i bambini del primo anno della 

comunione e loro genitori. 
 Alle 18.45 in piattaforma gruppo giovani da 

terza a quinta superiore e alle 21.00 gruppo per 
i giovani dai 19 anni in su. 

 Alle 21.00 prove di canto. 

 
 Anche il lunedì e giovedì tendenzialmente dalle 

16.00 alle 19.00, e il venerdì dalle 21.00; 
 

 Le celebrazioni del Triduo pasquale saranno alle 
21.00 di giovedì, venerdì e sabato santo (è 
sospesa la messa al mattino alle 8.30). 
Possibilità di sostare in adorazione la notte del 
giovedì santo. Il venerdì santo alle ore 15.00 in 
chiesa ci sarà la via Crucis. È giorno di digiuno e 
astinenza dalla carne e dai cibi ricercati e 
costosi;  
 

 Il giorno di Pasqua le messe avranno il consueto 
orario festivo (9.00 e 11.00); 
 

 Lunedì pastorali sul vangelo secondo Matteo, 
alle ore 21.00 in piattaforma. Per collegarsi 
digitare: https://bit.ly/3BrbqDr Sul sito 
parrocchiale è attivo il link diretto; 8 Aprile, 22 
Aprile; 
 

 Offerte parrocchia Ss. Cassiano e Frontiniano 
- sul conto corrente della Banca d’Alba n. 
IT74H0853022503000000055943; 

    – attraverso l’app Satispay; 
 

Per battezzare il proprio figlio/a è necessario seguire 
un breve cammino formativo di tre/quattro incontri 
che si svolge due volte l’anno: tendenzialmente 
marzo-aprile e settembre-ottobre. Contattare per 
tempo il parroco per poter definire la data. 

La settimana santa è il cuore e il centro della 
nostra fede. 


